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Ministero dell’istruzione e del merito  
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Prova di italiano 
 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 
TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 
PROPOSTA A1 
 
Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  
 
Ieri ho sofferto il dolore  
 
Ieri ho sofferto il dolore,  
non sapevo che avesse una faccia sanguigna, 
le labbra di metallo dure,  
una mancanza netta d’orizzonti. 
Il dolore è senza domani,  
è un muso di cavallo che blocca 
i garretti possenti,  
ma ieri sono caduta in basso,  
le mie labbra si sono chiuse  
e lo spavento è entrato nel mio petto  
con un sibilo fondo  
e le fontane hanno cessato di fiorire,  
la loro tenera acqua  
era soltanto un mare di dolore  
in cui naufragavo dormendo,  
ma anche allora avevo paura  
degli angeli eterni.  
Ma se sono così dolci e costanti,  
perché l’immobilità mi fa terrore?  
 
Milano, 31 dicembre 1931  
 
Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un disturbo 
bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la maggior parte della 
sua produzione letteraria. 
 
Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte.  
1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  
2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  
3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore. 
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4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di fronte 
ad esso?  
 
Interpretazione  
Facendo riferimento alla produzione di Alda Merini e/o di altri autori a te noti, elabora una 
riflessione sulla modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della 
scrittura come forma di salvezza. 
 
 
 
PROPOSTA A2 
 
Testo tratto da: Grazia Deledda, Cosima, in Romanzi e Novelle, a cura di Natalino Sapegno, Arnoldo 
Mondadori, 1971, pp. 743 - 744, 750 - 752. 
 
Il romanzo autobiografico Cosima della scrittrice sarda Grazia Deledda (1871-1936), insignita del 
premio Nobel per la letteratura nel 1926, descrive l’infanzia e la giovinezza della protagonista sullo 
sfondo di una tormentata vita familiare, sottoposta ai condizionamenti e ai pregiudizi di una 
piccola città di provincia. 
 
«Adesso Cosima aveva quattordici anni, e conosceva dunque la vita nelle sue più fatali 
manifestazioni. […] Durante l’infanzia aveva avuto le malattie comuni a tutti i bambini, ma adesso 
era, sebbene gracile e magra, sana e relativamente agile e forte. Piccola di statura, con la testa 
piuttosto grossa, le estremità minuscole, con tutte le caratteristiche fisiche sedentarie delle donne 
della sua razza, forse d’origine libica, con lo stesso profilo un po’ camuso, i denti selvaggi e il labbro 
superiore molto allungato; aveva però una carnagione bianca e vellutata, bellissimi capelli neri 
lievemente ondulati e gli occhi grandi, a mandorla, di un nero dorato e a volte verdognolo, con la 
grande pupilla appunto delle donne di razza camitica, che un poeta latino chiamò «doppia pupilla», 
di un fascino passionale, irresistibile. Per la morte di Enza fu ripreso il lutto, chiuse ancora le 
finestre, ripresa una vita veramente claustrale. Ma un lievito di vita, un germogliare di passioni e 
una fioritura freschissima d’intelligenza simile a quella dei prati cosparsi di fiori selvatici a volte più 
belli di quelli dei giardini, univa le tre sorelle in una specie di danza silenziosa piena di grazia e di 
poesia. Le due piccole, Pina e Coletta, leggevano già anch’esse avidamente tutto quello che loro 
capitava in mano, e, quando erano sole con Cosima, si abbandonavano insieme a commenti e 
discussioni che uscivano dal loro ambiente e dalle ristrettezze della loro vita quotidiana. E Cosima, 
come costrettavi da una forza sotterranea, scriveva versi e novelle. […] Come arrivassero fino a lei i 
giornali illustrati non si sa; forse era Santus, nei suoi lucidi intervalli, o lo stesso Andrea a procurarli: 
il fatto è che allora, nella capitale, dopo l’aristocratico editore Sommaruga, era venuto su, da 
operaio di tipografia, un editore popolare1 che fra molte pubblicazioni di cattivo gusto ne aveva di 
buone, quasi di fini, e sapeva divulgarle anche nei paesi più lontani della penisola. Arrivavano 
anche laggiù, nella casa di Cosima; erano giornali per ragazzi, riviste agili e bene figurate, giornali di 
varietà e di moda. […] Nelle ultime pagine c’era sempre una novella, scritta bene, spesso con una 
grande firma: non solo, ma il direttore del giornale era un uomo di gusto, un poeta, un letterato a 
quei tempi notissimo, della schiera scampata al naufragio del Sommaruga e rifugiatasi in parte  
 

 
1 Edoardo Perino, tipografo ed editore romano. 
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nella barcaccia dell’editore Perino. E dunque alla nostra Cosima salta nella testa chiusa ma ardita di 
mandare una novella al giornale di mode, con una letterina piena di graziose esibizioni, come, per 
esempio, la sommaria dipintura della sua vita, del suo ambiente, delle sue aspirazioni, e 
soprattutto con forti e prodi promesse per il suo avvenire letterario. E forse, più che la 
composizione letteraria, dove del resto si raccontava di una fanciulla pressappoco simile a lei, fu 
questa prima epistola ad aprire il cuore del buon poeta che presiedeva al mondo femminile 
artificiosetto del giornale di mode, e col cuore di lui le porte della fama. Fama che come una bella 
medaglia aveva il suo rovescio segnato da una croce dolorosa: poiché se il direttore dell’“Ultima 
Moda”, nel pubblicare la novella, presentò al mondo dell’arte, con nobile slancio, la piccola 
scrittrice, e subito la invitò a mandare altri lavori, in paese la notizia che il nome di lei era apparso 
stampato sotto due colonne di prosa ingenuamente dialettale, e che, per maggior pericolo, 
parlavano di avventure arrischiate, destò una esecrazione unanime e implacabile. Ed ecco le zie, le 
due vecchie zitelle, che non 
sapevano leggere e bruciavano i fogli con le figure di peccatori e di donne maledette, precipitarsi 
nella casa malaugurata, spargendovi il terrore delle loro critiche e delle peggiori profezie. Ne fu 
scosso persino Andrea: i suoi sogni sull’avvenire di Cosima si velarono di vaghe paure: ad ogni 
modo consigliò la sorella di non scrivere più storie d’amore, tanto più che alla sua età, con la sua 
poca esperienza in materia, oltre a farla passare per una ragazza precoce e già corrotta, non 
potevano essere del tutto verosimili.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
 
1. Sintetizza il contenuto del brano ed evidenziane i passaggi fondamentali. 
2. Il giudizio relativo all’attività di scrittrice di Cosima è trasmesso attraverso espressioni 
fortemente negative: individuale. 
3. La descrizione fisica di Cosima, opposta all’immagine femminile trasmessa dai giornali di moda, 
suggerisce anche elementi caratteriali della fanciulla: rifletti su questo aspetto. 
4. Per Cosima e le sorelle la lettura e la scrittura alimentano la gioia di vivere: individua gli snodi 
che nel brano proposto evidenziano questo comune sentimento. 
 
Interpretazione 
Il tema principale del brano riguarda il valore della formazione, della cultura e della scrittura come 
risorse imprescindibili a partire già dall’adolescenza. Esponi le tue considerazioni su questo 
aspetto, in base alle tue letture e conoscenze. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
PROPOSTA B1 
 
Testo tratto da: Giuliana Rotondi, Storia 1933: Hitler non vinse le elezioni grazie al carisma, in 
https://www.focus.it  
 
«Adolf Hitler è da molti considerato tra i personaggi storici più dotati di talento oratorio. Talento 
che seppe capitalizzare e trasformare in progetto politico. Uno studio appena pubblicato sulla 
rivista American Political Science Review ha però ridimensionato la portata politica degli interventi 
pubblici che tenne prima del 1933. Secondo i ricercatori infatti non fu con i suoi discorsi che fece 
guadagnare consenso al suo partito. Per il loro studio i ricercatori hanno esaminato le cinque 
elezioni parlamentari e presidenziali che si sono svolte in Germania tra il 1927 e il 1933. In questo 
periodo, i voti del partito nazista (il partito operaio socialista tedesco o NSDAP) ebbero 
un’impennata: passarono dal 3% al 44% in 6 anni. Il merito, a quanto pare, non fu però dei suoi 
comizi pubblici. I ricercatori hanno infatti analizzato i dati elettorali di migliaia di comuni, vedendo 
in quali luoghi Hitler era salito in tribuna e in quali no. Hanno poi analizzato i comizi pubblici dei 
membri del suo partito: in particolare di Joseph Goebbels, futuro abilissimo ministro della 
propaganda del Terzo Reich. Confrontando i dati con metodo statistico i ricercatori sono rimasti 
sorpresi nello scoprire che le apparizioni pubbliche di Hitler nella maggior parte dei casi non 
corrisposero a un aumento del consenso elettorale: vale a dire che, nei comuni in cui lui parlò, il 
partito non prese più voti. Nelle elezioni federali tedesche del 1932 – quando si eleggeva il 
cancelliere – l’incidenza dei discorsi del Fuhrer fu poi eccezionalmente bassa. Se Hitler guadagnò 
consensi, aprendo la strada al Terzo Reich, fu soprattutto perché il suo concorrente, Paul von 
Hindenburg, non fece nessuna apparizione pubblica nei luoghi in cui lui si era esposto in prima 
persona, permettendogli così di guadagnare uno o due punti percentuali. I dati hanno sorpreso gli 
stessi ricercatori. Innanzitutto perché storici e testimoni del tempo concordano nel dire che le 
abilità oratorie di Hitler erano davvero stupefacenti. Il suo sguardo magnetico e la sua voce erano 
in grado di incantare ed emozionare le folle come pochi altri. Il futuro Führer, inoltre, in quegli anni 
si spese come nessun altro per guadagnare consensi (spesso in modo spregiudicato: mai come 
allora circolarono bufale e fake news). Viaggiò su e giù per la Germania e sfruttò tutte le nuove 
tecnologie del tempo – come altoparlanti e aeroplani – raggiungendo un impatto mediatico per i 
tempi sorprendente. Eppure, a quanto pare, non furono i suoi discorsi a fargli vincere le elezioni. 
Piuttosto un clima, uno stato d’animo di generale frustrazione che serpeggiava nel popolo tedesco 
e un desiderio di riscatto dopo l’esito della Prima guerra mondiale e la Grande Depressione. Un 
malumore che nessun altro partito seppe intercettare in modo altrettanto efficace. Come è 
proseguita la storia lo sappiamo. Il Führer nel 1933 andò al potere. Da quel momento in poi in 
Germania tutto cambiò: Hitler, grazie anche all’abile macchina di propaganda del ministro 
Goebbels, prese il controllo delle istituzioni statali, dei media e di molte organizzazioni sociali. A 
quel punto l’effetto della propaganda – discorsi di Hitler inclusi – divenne decisamente maggiore. E 
soprattutto privo di qualsiasi contraddittorio.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
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1. Riassumi il contenuto del brano in circa 120 parole. 
2. Che cosa vuol dire «capitalizzare» il talento oratorio? 
3. Qual è il significato che il termine “serpeggiare” assume nel testo?  
4. In che modo i ricercatori hanno dimostrato la loro tesi? 
 
Produzione 
Nel brano proposto si riflette sull’ascesa al potere del dittatore Adolf Hitler; sono molte le figure 
dittatoriali da te studiate e molto si discute sul ruolo e l’importanza dei totalitarismi e su come sia 
possibile che, nell’era moderna e contemporanea, diversi popoli siano stati soggetti a regimi 
totalitari. Rifletti anche tu su questo tema, facendo riferimento ai tuoi studi e ai tuoi interessi 
personali, avendo cura di redigere un elaborato in cui tesi e argomenti siano organizzati in un testo 
coerente e coeso.  
 
 
PROPOSTA B2 
 
Testo tratto da: Patrizia Caraveo, Come cambierà la geografia con il grande caldo, in «La 
Domenica. Il Sole 24 Ore», 21 gennaio 2024. 
 
Patrizia Caraveo (1954) è dirigente di ricerca e direttrice dell’Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica 
Cosmica di Milano (IASF), e docente di “Introduzione all’Astronomia” all’Università di Pavia. È 
autrice di numerose pubblicazioni, e per i contributi dati alla comprensione dell’emissione di alta 
energia delle stelle di neutroni, nel 2009 è stata insignita del Premio Nazionale Presidente della 
Repubblica. 
 
«La notizia che il 2023 è stato l’anno più caldo di sempre non ci ha colti di sorpresa: tutti abbiamo 
sofferto per il caldo soffocante della scorsa estate. […] Le temperature eccezionali non sono solo 
numeri, hanno conseguenze che interessano tutti noi e l’ambiente che ci circonda. Esseri umani, 
animali e piante soffrono per lo stress termico e questo ha effetti negativi che spaziano dalla 
salute, all’economia, all’agricoltura, all’ecologia. […] Sappiamo che tutto è causato dall’attività 
umana che continua a liberare enormi quantità di gas serra nell’atmosfera. Sappiamo che è 
imperativo agire per limitare queste emissioni ma le nobili intenzioni messe nero su bianco 
sull’accordo di Parigi del 2015, che si proponeva di limitare il riscaldamento globale a non più di 2° 
cercando di non superare 1,5°, stanno sbiadendo, dal momento che i governi non hanno fatto 
abbastanza. […] Non che manchino le azioni per promuovere le energie pulite ma, secondo il 
rapporto della International Energy Agency, gli investimenti, pur in aumento, ammontano a 1.8 
trilioni, grossomodo un quarto di ricchissimi sussidi dati alle compagnie petrolifere che, nel 2022, 
hanno incassato la cifra record di 7 trilioni di dollari. Di questo passo, sarà ben difficile mantenere il 
riscaldamento globale al di sotto di 1,5° e si apriranno scenari di disastro climatico […]. Oggi, con 
una temperatura media aumentata di 1,2 gradi rispetto al valore preindustriale, le zone inabitabili 
perché troppo calde sono raddoppiate rispetto a trent’anni fa. Regioni dove si registrano per buona 
parte dell’anno temperature intorno ai 40 gradi con punte di 50 non sono abitabili a meno che si 
operino interventi massivi per dotare di aria condizionata tutte le zone pubbliche e private come 
ha fatto il Qatar i cui abitanti sono diventati i campioni mondiali dell’emissione pro capite di 
anidride carbonica. Per tutti quelli che non se lo possono permettere non resta che una soluzione: 
migrare alla ricerca di territori più vivibili. Lo stesso dovranno fare gli abitanti delle città e delle 
aree costiere che verranno sommerse dall’innalzamento del mare causato dallo scioglimento dei  
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ghiacci artici e antartici. Se la temperatura salisse di 3-4 gradi, la geografia del mondo 
cambierebbe. Davanti agli sconvolgimenti causati dal cambiamento climatico «la migrazione non è 
il problema, è la soluzione», dice Gaia Vince nel suo Il secolo nomade. Come sopravvivere al 
disastro climatico. L’autrice invita tutti i governi a prepararsi perché i cambiamenti climatici 
spostano dieci volte più persone che le guerre. E nelle nostre società che invecchiano la forza 
lavoro dei migranti fa crescere il PIL.» 
 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
 
1. Riassumi il contenuto del brano in circa 100 parole. 
2. Qual è la tesi espressa dall’autrice del brano? 
3. Con quale sfumatura di significato l’autrice usa il verbo “sbiadire” nel testo? 
4. Che posizione ti sembra assuma l’autrice sulla dotazione di aria condizionata da parte 
dell’uomo? 
5. Quale parte della popolazione mondiale sarà costretta a migrare nel prossimo futuro? 
 
Produzione 
L’autrice si sofferma su più aspetti del cambiamento climatico, sia analizzandone le cause sia 
prendendo in esame le conseguenze. Esprimi le tue considerazioni sul fenomeno descritto, 
elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
 
 
 
PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, Garzanti, 
Milano, 2023, pp. 81-82. 
 
«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal 
guardare e concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al 
primitivo sistema astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, 
analoghe al più raffinato e più veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto 
sorge quando nella mente e nel cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo 
all’eliocentrismo: quando dal fare istintivamente di se stessi la stella si comprende di essere in 
realtà un pianeta, e così, dal considerare tutto sulla base del proprio ristretto interesse, si passa a 
una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esatta proporzione delle cose. 
Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e 
uncinato, ma con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: la 
natura è più importante di me, la cultura è più importante di me, la giustizia è più importante di 
me, ci sono mille cose più importanti di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente al 
suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho 
detto, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e 
predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a essere diritto, espressione della 
rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in modo da fare di sé non un  
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immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero soggetto, responsabilmente 
legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 
tutte le domande proposte. 
 
1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 
2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello 
copernicano: spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 
3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire “dalla caverna dell’Io” e a 
pervenire “alla luce della realtà”. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente 
che essa rievoca il mito della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione 
umana, prigioniera dell’apparenza e ignara della verità. 
4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di “immaturo e vorace complemento di termin”’ 
per divenire “un maturo e libero soggetto”: chiarisci il significato attribuito dall’autore a tale 
metafora. 
 
Produzione 
Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua 
riflessione sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni 
siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE 
DI ATTUALITÀ 
 
PROPOSTA C1 
 
La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla 
scia dei ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non 
possa non essere attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue 
emozioni sorelle, come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell’anima, la gioia e la 
letizia ferite, e sono molte le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita. 
Andare alla ricerca delle emozioni, delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica 
testimonianza, è compito di chiunque voglia conoscere le sconfinate aree dell’interiorità, e delle 
emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere senza una continua riflessione sulla storia 
della nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia fa rinascere, sulle cose che 
potevano essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose che potremmo 
ancora fare, e infine sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è possibile 
invece, ma è frequente, che si voglia sfuggire all’esperienza e alla conoscenza di quello che siamo 
stati nel passato, e di quello che siamo ora. 
La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o 
lacerata, dalle ferite che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile 
riconoscere in noi le tracce della nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria 
vissuta, sgorgano le sorgenti della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei 
nomi e dei numeri, che nulla ha a che fare con quella emozionale; ma il discorso, che intende 
riflettere sul tema sconfinato della memoria, mirabilmente svolto da sant’Agostino nelle 
Confessioni, ha bisogno di tenerne presenti la complessità e la problematicità. 
 

Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69 
 

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si 
può provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell’infanzia o 
dell’adolescenza, di un amore, di un’amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute», 
testimoniate dalla nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla «storia della 
nostra vita», per comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati. 
Condividi le riflessioni di Borgna? Pensi anche tu che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti 
a fare i conti continuamente con la complessità dei ricordi e con la nostra storia personale? 
Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche 
ed extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita. 
 
Puoi articolare la struttura della tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 
trattazione con un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 
«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 
una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 
viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 
godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 
senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 
immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 
fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli 
come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha 
bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.» 
 

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni, 
Firenze 1988, p. 4518,3 

 
La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 
Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 
possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” 
fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 
giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 
personali. 
Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare 
la trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 


